
 

 

Palazzo del Governatore venerdì 1 ottobre ore 17.30 

 

 
 

 

“L’emergenza del futuro. Una sfida per l’etica e per il diritto” 
 

Incontro con Gustavo Zagrebelsky, Presidente Emerito della Corte Costituzionale e Antonio 

D’Aloia Professore di Diritto Costituzionale e di Biodiritto nell’Università di Parma 

 

 

 
 

Il diritto è messo di fronte alla necessità di prendere atto che l’uomo può alterare l’ambiente in cui vive in 

modo irreversibile e catastrofico. Questa consapevolezza sollecita un diverso approccio nei confronti del 

futuro: non è più solo una dimensione da costruire e  programmare ma innanzitutto una possibilità da 

preservare e garantire. La questione intergenerazionale, alla base del concetto di sviluppo sostenibile, si pone 

così come una tema chiave del costituzionalismo del XXI secolo. Secondo G. Zagrebelsky, “ogni generazione 

si è comportata come se fosse l’ultima, trattando le risorse di cui disponeva come sue proprietà esclusive, di 

cui usare e abusare…. il costituzionalismo non ha avuto finora ragioni per occuparsi delle prevaricazioni 

intergenerazionali… ma oggi assistiamo alla separazione nel tempo dei benefici –anticipati- rispetto ai costi 

–posticipati-: la felicità, il benessere, la potenza delle generazioni attuali al prezzo dell’infelicità, del 

malessere, dell’impotenza, perfino dell’estinzione, di quelle future. La rottura della contestualità temporale 

segna una svolta che non può lasciare indifferenti la morale e il diritto…”.  Dunque, il diritto e l’etica (la 

bioetica) devono pensare in modo intergenerazionale, ridefinire le proprie categorie alla luce del fatto che 

decisioni, scelte, comportamenti di oggi appaiono in grado di scaricare effetti imprevedibili sulle persone che 

verranno dopo di noi, e che sono parte -fin da ora- di un’umanità che, come insegna Hans Jonas, “non è fatta 

mica di coetanei, ma di appartenenti a tutte le età della vita”. Questo significa responsabilità e rispetto, che 

sono poi i presupposti del linguaggio più potente che il discorso giuridico può mettere in campo: quello dei 

diritti, e al tempo stesso dei doveri. La questione intergenerazionale rivela una portata profondamente 

rivoluzionaria rispetto alle forme reali dell’agire politico e istituzionale. Questa è dunque la sfida, affascinante 

ma terribile, della democrazia e del costituzionalismo: immaginare istituti, procedure, strumenti, regole che 

diano sostanza a questo principio della responsabilità (o solidarietà, equità) intergenerazionale. 

 

Informazioni : https://festivalsvilupposostenibileparma.wordpress.com/festival-2021/ 
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